
CHRISTOPH SCHNELL (1954)
[Prime esecuzioni mondiali]
da "Requiem X", op.182c:
Angeli vox 4° mvt
da Concerto n.2, op.183 per violino: 
"Con spirito", 1° mvt
da "Requiem X", op.182c: Elegia 6° mvt
da Concerto n.2, op.183 per violino: 
"Con fuoco", 3° mvt
da "Requiem X", op.182c:
Danza sagrada 9° mvt

R
MAURO ZUCCANTE (1962)
"Et incarnatus" per solo coro
"Et resurrexit" per solo coro
"Laudes Creaturarum" per solo coro

JOHANN SEBASTIAN BACH
(1685-1750)
dalla Cantata BWV 147: "Jesus bleibet 
meine Freude" per coro, orchestra 
d’archi e tromba

g. h. stÖlzel / j. S. BACH
"Bist du bei mir" per coro e orchestra 
d’archi, BWV 508 (arr. Mario Lanaro)

WOLFGANG AMADEUS MOZART
(1756-1791)
“Laudate Dominum” per coro e 
orchestra d’archi, K 399

JOHANNES BRAHMS (1833-1897)
“Wiegenlied” per coro, orchestra 
d’archi e arpa

JACQUES OFFENBACH (1819-1880)
“Barcarolle” per coro, orchestra 
d’archi e arpa

GIUSEPPE VERDI (1813-1901)
“La Vergine degli Angeli” per coro, 
orchestra d’archi e arpa
(arr. Mauro Zuccante)

MAURO ZUCCANTE
“In Paradisum” per coro, orchestra 
d’archi e arpa

RIZ ORTOLANI (1926-2014)
“Fratello sole sorella luna” per coro, 
orchestra d’archi, arpa e oboe
(arr. Mauro Zuccante)

Brescia, Chiesa di San Francesco
Lunedì 28 maggio 2018, ore 21.00
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I PICCOLI MUSICI

robert bokor direttore

lucie kocÍ violinista

Ha iniziato la sua formazione musicale di
violinista presso la Mokranjac Music School, 
la più antica e prestigiosa della Serbia. Ha 
debuttato da solista all’età di 11 anni con 
l’Orchestra Filarmonica di Belgrado di cui 
è stato Direttore artistico dal 2008 al 2012. 
In breve tempo ha vinto numerosi premi 
e concorsi prendendo parte a trasmissioni 
radiofoniche e televisive musicali in tutta 
Europa. Dopo aver completato gli studi
all’Università delle Arti di Belgrado si 
è trasferito in Svizzera dove ha avuto 
inizio la sua prestigiosa carriera da solista 
e concertmaster. Direttore d’orchestra 
e violinista di fama internazionale, è 
attualmente alla sua ottava stagione come
Direttore Principale dell’austriaca 
Arpeggione Kammerorchester con cui 
ha realizzato lunghe tournée in Europa, 
Asia, Stati Uniti e Sud America. A livello 

internazionale ha diretto numerose orchestre 
quali la Sinfonieorchester St.Gallen, la 
Rheinische Philharmonie, la Kärntner 
Sinfonieorchester, la Sinfonieorchester
Liechtenstein, l’Orchestra Filarmonica di
Belgrado, l’Orchestra Sinfonica di Roma,
l’Orchestra del Teatro Olimpico, l’Orchestra
Milano Classica, la MAV Symphony 
Orchestra di Budapest, l’Orchestra della 
Radio Nazionale Rumena, tra le altre. 
Collabora con alcuni dei più grandi artisti 
nel panorama musicale mondiale e ha 
partecipato a numerosi festival in Europa,
Asia e Stati Uniti. Dal 2011 al 2015 è 
stato Artistin-Residence presso l’Endless 
Mountain Music Festival negli Stati Uniti. Ha 
registrato numerosi CD, l’ultimo pubblicato 
da Champs Hill Records è Magyar - 
Concerto per due violini e orchestra di Ittai 
Shapira.

robert bokor

Concerto in memoria delle Vittime di Piazza della Loggia
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filarmonica del festival

Fondata nel 2013 da Pier Carlo Orizio e Luca 
Ranieri con l’obiettivo di fornire il Festival di una 
compagine sinfonica in residenza, la Filarmonica 
fin dagli esordi collabora stabilmente con artisti 
di fama internazionale tra i quali i violinisti 
Uto Ughi, Salvatore Accardo, Sergej Krylov 
e i pianisti Daniil Trifonov, Lilya Zilberstein, 
Federico Colli, Alessandro Taverna, Roberto 
Cominati, Ramin Bahrami, David Fray. Nel 
2017 la Filarmonica è stata protagonista 
di alcuni importanti eventi in omaggio a 
Luciano Pavarotti a 10 anni dalla scomparsa: 
in gennaio alla Royal Opera House di Muscat 
con Placido Domingo, a settembre in diretta 
televisiva Rai dall’Arena di Verona, a dicembre 
di nuovo a Muscat con un importante cast 
vocale comprendente Francesco Meli, Marcello 
Giordani, Sumi Jo, Fiorenza Cedolins e i giovani 
dell’Accademia Pavarotti. In questi anni la 
Filarmonica ha proposto un repertorio sinfonico 

molto ampio, con capolavori di Mozart, 
Hadyn, Beethoven, Mendelssohn, Čajkovskij, 
Prokof’ev, Rachmaninov. Ha partecipato a 
produzioni d'opera (Rosmonda d'Inghilterra e 
Il borgomastro di Saardam al Donizetti Opera 
Festival) e all'esecuzione di musiche da film 
(Omaggio a Fellini al Meeting di Rimini). Tra le 
finalità della formazione c'è quella di avvicinare 
alla grande musica un nuovo pubblico. Intensa, 
a tal proposito, l'attività delle prove aperte con 
ascolti guidati per un efficace coinvolgimento del 
mondo della scuola. 
La Filarmonica, oltre al suo Direttore principale 
Pier Carlo Orizio, anima artistica del Festival 
di Brescia e Bergamo, si è anche avvalsa della 
collaborazione di numerosi Direttori ospiti tra 
cui Umberto Benedetti Michelangeli, Eugene 
Kohn, Enrico Bronzi, Fabrizio Maria Carminati, 
Sergej Krylov, Eduard Topchjan e il giovane 
Alessandro Bonato.
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Diretto fin dalla fondazione da Mario Mora, 
si è costituito nel 1986 come espressione 
della Scuola di Musica omonima. Nella sua 
intensa attività artistica il Coro è stato invitato 
a tenere concerti nell’ambito di importanti 
festival corali internazionali: Festival Europeen 
de Chorales d’Enfants, Festival des Choeurs 
Laureats e Festival d’Ambronay in Francia;  
Festival Europeo di Basilea, di Montreux, di 
Fribourg, Festival MiTo e altri. Ha partecipato 
a concerti trasmessi da R.A.I. – MEDIASET 
– TV e Radio Svizzera. Dal 2007 al 2017 ha 
eseguito con l’Orchestra Sinfonica Nazionale 
della RAI il Concerto di Natale trasmesso 
in Eurovisione dalla Basilica di Assisi. Ha 
collaborato con: Ensemble Elyma nella 
Victoria Hall di Ginevra, Ensemble Delitiae 
Musicae di Verona, Orchestra Sinfonica del 

Conservatorio di Parigi, Orchestra Stabile di 
Bergamo, Orchestra e Coro Sinfonico G. Verdi 
di Milano, Orchestra Sinfonica Nazionale 
della RAI, Filarmonica Festival Pianistico di 
Brescia e Bergamo. Per l’ONU ha cantato a 
Ginevra alla presenza dei rappresentanti di 186 
Nazioni in occasione del 10° Anniversario della 
Convenzione sui diritti dei fanciulli e a Milano 
alla presenza del Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano nel 2011, per il 150° 
dell’Unità d’Italia. Ha inciso per Fondazione 
“Guido d’Arezzo”, Federazione Cori del 
Trentino, Europa Cantat, Sony, Larus, Decca. 
Nel 2008 gli è stato conferito dalla Fondazione 
“Guido d’Arezzo” il premio internazionale 
alla carriera “Guidoneum Award”. Il Coro è 
Ambasciatore Culturale dell’Europa per la 
Federazione dei Cori dell’Unione.

i piccoli musici

mario mora maestro del coro

Mentre stava ancora lavorando alla sua opera principale "REQUIEM X" (op.182c), il 
compositore svizzero Christoph Schnell ha completato il suo secondo Concerto per violino. 
Risulta quindi evidente come entrambi i lavori provengano dal medesimo contesto musicale.  

Al contrario di altre composizioni storiche sul tema del “Requiem” (da Mozart a Verdi, Brahms 
ed altri) il “REQUIEM X” di Schnell non è una scura visione di morte e di un Dio onnipotente 
e punitivo che giudica le povere anime (l’usuale “Dies irae” ad esempio); il Requiem di Schnell 
è un lavoro potente e positivo che fa drammaticamente appello alla vita invocando pace ed 
amore. Riflette una gioia intatta di vita e per la vita, mantenendo la chiara consapevolezza della 
morte. In tal modo differisce sostanzialmente dagli altri lavori sull’argomento. I 10 movimenti 
del “REQUIEM X” abbracciano un ampio spettro di aspetti, dal fisico al metafisico, della vita 
umana e della morte. 

Il secondo Concerto per Violino (op.183) si situa nella tradizione delle combinazioni fra 
suoni elettronici e strumenti convenzionali (archi, timpani e sintetizzatore) e consta di tre 
movimenti, ovvero la classica forma tradizionale (veloce, lento, veloce). 
Il primo movimento è un brano leggero e meditativo, ma si volge anche al drammatico e 
tocca, a volte, tratti di “giocosità”. Diversa anima il secondo movimento, un “recitativo” per 
violino solo dove l’orchestra e il sintetizzatore fungono da tappeto sonoro. I suoi armonici 
raffinati e sferici pongono il pubblico in uno stato di meditazione per un breve lasso di tempo. 
Infine il terzo movimento è sia misterioso che irrequieto dove il violino solista combatte una 
drammatica battaglia con l’invisibile oscurità…
 
Scritti nello stesso periodo, il “REQUIEM X” e il secondo Concerto per Violino si citano 
vicendevolmente. Se il concerto cita l’ “Agnus Dei” del Requiem, così il Requiem cita il 
secondo movimento del concerto. In un continuo gioco di rimandi, sono presenti, anche se 
meno evidenti, altre citazioni e connessioni con i lavori di Schnell. 

La creazione di una specie di “Ultra Concerto per Violino” (“ultra” inteso semplicemente 
come “al di sopra” dell’usuale concerto per violino) contenente movimenti dal “REQUIEM 
X” verrà eseguito per il “Concerto in memoria delle Vittime di Piazza della Loggia”. I cinque 
movimenti proposti senza soluzione di continuità, uniti in questa forma per l’occasione, 
saranno presentati per la prima volta, al Festival Pianistico di Brescia e Bergamo. Ad inizio 
concerto, “Vox Angelorum” (quarto movimento del “Requiem X”), dove il violino solista gioca 
la parte del narratore mentre gli archi rispecchiano le voci degli angeli. Dopo di esso, il primo 
movimento del concerto per violino “Con spirito”, ed “Elegia” (sesto movimento del “Requiem 
X”), basato come detto sul secondo movimento del concerto solistico a riflettere la tristezza 
di fronte ad un triste evento incomprensibile. A seguire il terzo movimento del concerto “Con 
fuoco”. Infine “Danza sagrada” (nono movimento del “Requiem X”), brano furioso e senza 
riposo caratterizzato da scene misteriose di danza volte a stimolare la fantasia del pubblico.

Ha studiato pianoforte, organo e musica corale. 
È fondatore e direttore artistico della Scuola di 
Musica, del Coro di voci bianche, del Coro
giovanile e dell’Ensemble Vocale Femminile “I 
Piccoli Musici” con il quale svolge un’intensa 
attività artistica con concerti e incisioni, 
collaborando con Teatri, Orchestre e direttori 

quali Riccardo Chailly, Romano Gandolfi,
Helmuth Rilling, Gabriel Garrido, Rudolf 
Barshai, Claus Peter Flor, Jeffrey Tate, Wayne 
Marshall, Steven Mercurio, Peter Schreier, Ennio 
Morricone, Nicola Piovani e William
Eddins. Ha tenuto corsi, convegni e atelier 
nazionali e internazionali sulla vocalità infantile 
rivolti a cori di bambini, direttori e insegnanti.
Premiato quale miglior direttore per particolari 
doti tecnico-interpretative al 29° e 51° Concorso 
Nazionale Corale di Vittorio Veneto, al 5° 
Concorso Corale Internazionale di Riva del 
Garda, al 26°e 28° Concorso Corale Nazionale
di Quartiano, al 4° Concorso Corale 
Internazionale di Malcesine sul Garda, è anche 
docente in qualità di Maestro e Direttore del 
Coro di Voci Bianche della Scuola Diocesana di 
Musica S. Cecilia di Brescia. È stato nominato 
da Papa Giovanni Paolo II “Cavaliere dell’ordine 
di San Silvestro Papa” per l’attività educativa 
e musicale svolta in favore dei ragazzi. La 
Fondazione «Guido d'Arezzo» gli ha conferito il
Premio Internazionale alla carriera
«Guidoneum Award 2008».

Ha iniziato lo studio del violino all’età di 
cinque anni. I suoi primi successi musicali 
comprendono esibizioni con il famoso 
violinista Josef Suk nella serie concertistica 
“Josef Suk - giovani talenti” e numerosi premi 
vinti partecipando a concorsi nazionali e 
internazionali. Dopo aver completato gli 
studi al Conservatorio di Praga si è trasferita 
in Svizzera dove ha conseguito il Master 
of Performance all’Università di Lucerna 
nel 2017. Attualmente sta conseguendo 
il diploma di Performance Solista presso 
la stessa istituzione sotto la guida di Igor 
Karško. Partecipa attivamente a Masterclass 
internazionali, traendo ispirazione da artisti 
illustri come Charles Avsharian, Giuliano 

Carmignola, Ida Kavafian, David Alberman, 
Nora Chastain, Valeriy Sokolov e i membri 
del Trio Guarneri. Membro della “Prague 
Cello family”, ha registrato tre CD per
l’etichetta Bohemia Music ed eseguito 
numerosi concerti in Europa, negli Stati Uniti 
e in Giappone.
È stata Concertmaster dell’Orchestra 
sinfonica del Conservatorio di Praga, 
dell’Academia Barocca Lucernensis e della 
Young Philharmonics of Zentralschweiz. 
Come solista ha tenuto spettacoli con la 
Chamber Philharmonics di Praga, la Slovak
Chamber Orchestra e l’Orchestra da camera
svizzera “La banda ANTIX” al Saas Fee Music
Festival.

lucie kocÍ

Ha studiato musicologia, storia dell’arte ed 
etnomusicologia all’Università di Zurigo
raggiungendo il dottorato con una 
specializzazione interdisciplinare in 
“Computer e Musica”.
La sua carriera accademica l’ha portato 
ad insegnare all’Istituto di Tecnologia del 
Massachusetts e in università nazionali e 
internazionali: Basilea, Friburgo, Milano e 
S.Gallo.
È inoltre conferenziere in musicologia e 
scienza dei computer, docente in organologia, 
acustica e audio design all’Accademia di 
Musica di S.Gallo.
Ha fondato nel 1997 l’azienda “UMEA - 
United Media Artists” della quale è tuttora 
proprietario. Ha studiato violino con Peter 
Mezger, pianoforte con Giovanni Bria, 
specializzandosi in composizione con 
Bernhard Billeter, Paul Huber, H.U. Lehmann 
e Iannis Xenakis.
Compositore fin dall’età di 10 anni, ha 
prodotto più di duecento brani sia per 
ensemble cameristico che per orchestra e, 

dagli anni ottanta, per computer e musica 
elettronica.
Nel 2008 ha definito un nuovo genere di 
musica, la MusicalOpera e ha composto due 
lavori del nuovo genere entrambi eseguiti 
nei due anni successivi con grande successo 
internazionale.

christoph schnell


